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dita dei boni delle soppresse corporazioni 
religiose ad essi assegnato con l 'art icolo 35 
della legge 7 luglio 1866, n. 3036. 

A questo fine sarà s tanziata annua lmente 
nel bi lancio del l ' amminis t razione del Fondo 
per il culto la somma di l ire 1,000,000. » 

A questo articolo c'è un emendamento 
dell 'onorevole Chimirr i così concepito: 

« Le annua l i t à corrisposte ai Comuni sa-
ranno da quest i dest inate a spese di ospeda-
l i tà ed al r icovero degli inabi l i al lavoro. 

Onorevole Chimirr i . lo mant iene? 
Chimirri. Ciò che io propongo non è un 

emendamento, ma un ' agg iun ta per meglio 
specificare la dest inazione che i Comuni do-
vranno dare, g ius ta l 'art icolo 35 della legge 
7 luglio 1866, alla par te della rendi ta del 
Fondo per il culto ad essi dest inata . Iv i è 
detto che i Comuni debbono erogarla in spese 
di pubbl ica u t i l i t à e specia lmente di istru-
zione. 

L'onorevole relatore e l 'onorevole presi-
dente della Commissione r i levano, che pur 
des t inandone una par te a spese di beneficenza 
non debba el iminars i f ra i va r i scopi di pub-
blica u t i l i t à la pubbl ica istruzione. 

L'osservazione è gius ta e non ho nessuna 
difficoltà che si dica: 

« Le annua l i t à corrisposte ai Comuni sa-
ranno da questi dest inate a spese di pubbl ica 
istruzione, di spedal i tà ed al ricovero degli 
inabi l i al lavoro. » 

Le spese di spedal i tà e per gli inabi l i al 
lavoro costituiscono e sono cagione di con-
t inu i confli t t i f ra lo Stato e i Comuni. Dando 
modo ai Comuni di provvedere a queste t re 
u rgen t i necessità sociali, cioè al l ' i s t ruzione 
pubbl ica , al ricovero per g l ' inabi l i al lavoro 
e a l l 'ospedal i tà faremo opera buona e van-
taggiosa e sarà l ' impiego migl iore che si 
possa fare di questo introi to s t raordinar io che 
ad essi accorda la legge. 

Filì-Astolfone, relatore. Ma basterebbe dire in 
genere: dest inare a scopo di beneficenza. 

Chimirri. No, è necessario di specificare 
gl i scopi perchè i fondi concessi non siano 
distol t i ad a l t r i fini. La beneficenza è espres-
sione t roppo generica ed io intendo che lo 
impiego da me proposto sia determinato in 
forma obbligatoria . 

Presidente. Ma formul ino le loro proposte. 
Filì-Asioifone, relatore. I l Fondo per il culto, ! 

per la pr ima volta viene s tanziando una 
somma, da dis t r ibuirs i ai Comuni di terra-

ferma e della Sardegna; perchè quell i della 
Sicil ia sono già compresi nella legge del 
1866 ; e quindi sarebbe loro indifferente se 
quella somma dovesse essere des t inata al-
l 'uno od a l l 'a l t ro scopo. Però noi ci dobbiamo 
tener legati alla legge organica del 1866. 

Questa legge, al l 'ar t icolo 35 dispone: « I 
Comuni saranno obbligati , sotto pena di de-
cadenza in favore del Fondo pe r il culto, ad 
impiegare il quarto anzidet to in opere di 
pubblica ut i l i tà , e specialmente nella pub-
blica istruzione. » 

La Commissione desidera che non si fac-
ciano modificazioni a questo articolo del la 
legge organica, poiché nelle parole « u t i l i t à 
pubbl ica »può entrare benissimo anche il con-
cetto della beneficenza, di modo che i Co-
muni potranno impiegare anche nel le opere 
indicate nei proposti emendament i il quar to 
delle rendi te e quindi essa non è propensa 
ad accettare codesti emendamenti , perchè vor-
rebbe lasciare maggiore l iber tà ai Comuni. 

Ci sono Comuni dove mancano gl i ospe-
dali, a l t r i dove manca il ricovero degli ina-
bil i al lavoro, perciò la Commissione pre-
gherebbe i proponent i di non voler fare in-
novazioni a questo articolo, e di accontan-
tars i della dichiarazione che noi facciamo 
al la Camera, cioè che nel la pubbl ica ut i l i tà , 
noi crediamo che siano incluse anche le 
opere ospitaliere, ed i r icoveri di mendici tà . 

I colleghi farebbero poi opera ut i le non 
modificando la legge del 1866, anche per 
un 'a l t ra ragione, perchè, cioè, noi dovremmo 
dire allora che, per gli effetti di questa legge ? 

per quanto r iguarda la Sicilia, nul la è in-
novato, giacché i Comuni della Sicilia im-
piegano già queste rendi te in opere di be-
neficenza; avendo facoltà di adoperar le a 
questo scopo. 

La Commissione dunque prega i colleghi 
di non insistere nelle loro proposte ; ma, se 
essi credono che si debba chiar ire meglio 
questo concetto, tanto essa che il minis t ro 
sono pront i ad accogliere una formula di-
versa, quando essa non venga a fer i re la 
l egge organica del 1866. 

Non ho al tro a dire. 
Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onore-

vole Stel lut i -Seala. 
Stelluti-Scala. Io non escludo, come ha ri-

levato l 'onorevole relatore, che nel le parole: 
pubbl ica u t i l i tà , si possano comprendere opere 
dest inate alla pubbl ica beneficenza; ma av-


